Nota stampa - Presidio di protesta Filca Cisl, Feneal UIL, Fillea CGIL Lombardia con CGIL CISL e UIL Lombardia. Palazzo della Regione Lombardia 31 maggio 2013.
Lavoro, lavoro e lavoro, nel segno della responsabilità, della legalità e della sostenibilità.
Milano - Diverse centinaia di lavoratori e dirigenti sindacali, segretari generali, operatori e tecnici,  provenienti da tutte le provincie lombarde si sono ritrovati sotto il Palazzo del Governo della Lombardia, una grande manifestazione ben oltre la protesta, così si è tenuta a Milano l'iniziativa nazionale unitaria "ripartiamo!". Ennesima conferma della dimensione drammatica dei dati occupazionali e di mortalità delle imprese, le quali in maggioranza chiudono per crediti e non per debiti. Ad opporsi a tale condizione drammatica la protesta ma anche le proposte di un settore fondamentale per l'economia nazionale e per la tutela del territorio. L'edilizia oggi soffre più di altri settori la politica di austerità che di fatto blocca i pagamenti alle imprese creditrici, per diverse di queste il peso dei crediti è divenuto insostenibile. Filca Cisl, Feneal UIL e Fillea CGIL sostenute dalle confederazioni sindacali regionali di riferimento, hanno incontrato il direttore generale della Regione Lombardia, Andrea Gibelli, in rappresentanza istituzionale del Governo quindi ma anche dell'assemblea regionale, per dimostrare tutta la preoccupazione del mondo del lavoro ma anche le proposte strategiche per il rilancio del settore. Gibelli ha raccolto con partecipazione le parole dei sindacati e le loro proposte di responsabilità, impegnandosi a fare una specifica relazione al Presidente della Regione Lombardia, Roberto Maroni, al fine di istituire un tavolo per le industrie delle costruzioni, ad integrazione del tavolo per il lavoro dei sindacati confederali. Parole chiave legalità, responsabilità e sostenibilità richiamate anche ai microfoni da Gigi Petteni, numero uno della Cisl Lombardia e da Walter Schiavella, segretario generale nazionale della Fillea CGIL. "Non servono altre grandi opere faraoniche, basta devastare il territorio, piuttosto serve ultimare e aprire mille cantieri per il recupero e il riutilizzo dell'esistenza, dell'edilizia pubblica a quella scolastica, alla ristrutturazione del sistema idrogeologico e poi una nuova strategia di valorizzazione dell'edilizia ad alta sostenibilità energetica. Edilizia a chilometro zero che significa anche una tracciabilità innovativa sia fiscale che antimafia, poiché si è ormai dimostrato che anni d speculazione e di furbizie non hanno che peggiorato la crisi che ha investito tutti i settori produttivi e in particolare proprio le costruzioni" così nel suo intervento in Regione Lombardia Battista Villa, segretario generale della Filca Cisl. "Occorre sbloccare i pagamenti alle imprese, superare quindi il patto di stabilità, ma a favore di quelle imprese reali e perbene che hanno una storia di responsabilità, che hanno dato tanto al territorio, che hanno dato occupazione e che nonostante tutto non hanno rincorso i licenziamenti. Non serve difendere tutte le imprese, poiché alcune di esse, le più grigie e le più furbe, hanno contribuito ad aggravare la crisi del settore delle costruzioni. Serve una nuova stagione di attenzione e di proposte, anche utilizzando capitali recuperati dallo Stato dalla massiccia lotta alle mafie, dimostrando che l'edilizia ha tutte le carte in regola per tornare ad essere volano dell'economia territoriale e nazionale" ha proseguito Battista Villa al termine della grande manifestazione degli edili a Milano. 
